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SU MIYAMOTO:


Miyamoto Musashi (1584 circa - 13 giugno (calendario giapponese: 19 maggio), 1645), noto anche come Shinmen Takezō, Miyamoto Bennosuke o con il suo nome buddista Niten Dōraku, è stato un famoso samurai giapponese, considerato da molti uno dei più abili spadaccini della storia. Musashi, come viene spesso chiamato, è diventato leggendario grazie alla sua eccezionale abilità di spadaccino in numerosi duelli, anche in giovane età. È il fondatore dello stile di spada Hyōhō Niten Ichi-ryū o Nitenryū e l'autore del Libro dei cinque anelli, un libro di strategia, tattica e filosofia che viene studiato ancora oggi.




INTRODUZIONE


Mi sono allenato per molti anni nella Via della Strategia, chiamata Ni Ten


Ichi Ryu, e ora penso che lo spiegherò per iscritto per la prima volta.


È la prima decade del decimo mese del ventesimo anno di Kanei (1645). Ho scalato il monte Iwato di Higo, nel Kyushu, per rendere omaggio al cielo, pregare Kwannon e inginocchiarmi davanti a Buddha. Sono un guerriero della provincia di Harima, Shinmen Musashi No Kami Fujiwara No Genshin, di sessant'anni. Fin dalla giovinezza il mio cuore è stato incline alla Via della Strategia.


Il mio primo duello è stato a tredici anni, quando ho sconfitto uno stratega della scuola shintoista, Arima Kihei. A sedici anni ho sconfitto un abile stratega, Tadashima Akiyama. A ventuno anni andai nella capitale e incontrai ogni sorta di strateghi, senza mai perdere la vittoria in molte competizioni.


In seguito andai da una provincia all'altra a duellare con strateghi di varie scuole, e non mancai mai di vincere anche se ebbi ben sessanta incontri. Questo tra i tredici e i ventotto o ventinove anni. Quando ho raggiunto i trent'anni ho ripensato al mio passato. Le vittorie precedenti non erano dovute alla mia padronanza della strategia. Forse si trattava di abilità naturali, o dell'ordine del cielo, o del fatto che la strategia delle altre scuole era inferiore.


In seguito ho studiato mattina e sera alla ricerca del principio e sono arrivato a realizzare la Via della Strategia all'età di cinquant'anni. Da allora ho vissuto senza seguire alcuna Via in particolare. Così, con la virtù della strategia, pratico molte arti e abilità - tutte cose senza un maestro. Per scrivere questo libro non ho usato la legge di Buddha o gli insegnamenti di Confucio, né antiche cronache di guerra o libri di tattica marziale. Ho preso in mano il mio pennello per spiegare il vero spirito di questa scuola Ichi così come si rispecchia nella Via del cielo e nel Kwannon. L'ora è la notte del decimo giorno del decimo mese, all'ora della tigre (3-5 del mattino).


 




CAPITOLO 1
IL LIBRO DELLA TERRA


La strategia è il mestiere del guerriero. I comandanti devono mettere in pratica questo mestiere e le truppe devono conoscere questa Via. Oggi non c'è guerriero al mondo che comprenda veramente la Via della strategia.


Esistono varie Vie. C'è la Via della salvezza attraverso la legge di Buddha, la Via di Confucio che governa la Via dell'apprendimento, la Via della guarigione come medico, come poeta che insegna la Via della Waka, del tè, del tiro con l'arco e di molte arti e abilità. Ognuno pratica come si sente portato. Si dice che quella del guerriero sia la duplice Via della penna e della spada, e che debba avere un gusto per entrambe le Vie.


Anche se un uomo non ha capacità naturali, può diventare un guerriero attenendosi assiduamente a entrambe le divisioni della Via. In generale, la Via del guerriero consiste nell'accettazione risoluta della morte. Anche se non solo i guerrieri, ma anche i sacerdoti, le donne, i contadini e le persone più umili sono stati conosciuti per morire prontamente per dovere o per vergogna, questa è una cosa diversa. Il guerriero è diverso in quanto lo studio della Via della Strategia si basa sul superamento degli uomini. Grazie alla vittoria ottenuta incrociando le spade con singoli individui o ingaggiando battaglia con grandi numeri, possiamo ottenere potere e fama per noi stessi o per il nostro signore. Questa è la virtù della strategia.


La via della strategia


In Cina e in Giappone i praticanti della Via sono conosciuti con il nome di


"Maestri di strategia". I guerrieri devono imparare questa Via.


Recentemente ci sono state persone che si sono affermate nel mondo come strateghi, ma di solito sono solo schermitori di spada. I guardiani dei santuari Kashima Kantori della provincia di Hitachi hanno ricevuto istruzioni dagli dei e hanno creato scuole basate su questo insegnamento, viaggiando di paese in paese per istruire gli uomini. Questo è il significato recente di strategia.


Anticamente la strategia era annoverata tra le Dieci Capacità e le Sette Arti come pratica benefica. Era certamente un'arte, ma come pratica benefica non si limitava alla scherma con la spada. Il vero valore della scherma con la spada non può essere visto entro i confini della tecnica di scherma con la spada.


Se guardiamo al mondo, vediamo arti in vendita. Gli uomini usano le attrezzature per vendere se stessi. Come nel caso della noce e del fiore, la noce è diventata meno del fiore. In questo tipo di Via della Strategia, sia chi insegna sia chi apprende la Via si preoccupa di colorare e mostrare la propria tecnica, cercando di affrettare lo sbocciare del fiore. Parlano di "questo Dojo" e "quel Dojo". Cercano il profitto. Una volta qualcuno ha detto: "La strategia immatura è la causa del dolore". Era un detto vero.


Ci sono quattro modi in cui gli uomini passano attraverso la vita: come gentiluomini, agricoltori, artigiani e mercanti.


La via dell'agricoltore. Utilizzando strumenti agricoli, vede le primavere fino agli autunni con un occhio ai cambi di stagione.


La seconda è la Via del mercante. Il vignaiolo ottiene i suoi ingredienti e li utilizza per guadagnarsi da vivere. La via del mercante è sempre quella di vivere traendo profitto. Questa è la Via del mercante.


In terzo luogo il guerriero gentiluomo, che porta le armi della sua Via.


La via del guerriero consiste nel padroneggiare la virtù delle sue armi. Se un gentiluomo non ama la strategia non apprezzerà i vantaggi delle armi, quindi non deve avere un po' di gusto per questo? Quarto: la via dell'artigiano. La via del falegname è quella di diventare abile nell'uso dei suoi strumenti, di stendere prima i suoi piani con una vera misura e poi di eseguire il suo lavoro secondo il piano. Così passa attraverso la vita. Queste sono le quattro vie del gentiluomo, del contadino, dell'artigiano e del mercante.
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